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LA COMMISSIONE ANTIMAFIA
Venerdì missione nel capoluogo dauno
dopo l’allarme criminalità lanciato a luglio
dai procuratori Melillo e Rossi

CANDIDATO
Raffale Di
Mauro (Fi) 41
anni è il
candidato
scelto dal
centrodestra
per le
Comunali di
Foggia. È nel
mirino per
una parentela
della moglie.

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Il centrodestra fa quadrato sul
candidato sindaco Raffaele Di Mauro, bol-
lando come «insinuazioni» quelle relative
ai rapporti di parentela della moglie del
41enne segretario provinciale di Forza Ita-
lia con un noto boss ammazzato nel 2007. È
l’esito di una giornata convulsa, attraver-
sata da altri veleni tutti interni alla coa-
lizione che - a un certo punto - avevano fatto
ipotizzare anche un passo indietro da parte
dello stesso Di Mauro.

Il tutto a tre giorni dalla visita a Foggia
della commissione parlamentare antima-
fia, che per la prima uscita pubblica ha
scelto la città indicata come «emergenza
nazionale» dai procuratori Giovanni Me-
lillo (Dna) e Roberto Rossi (distrettuale Ba-
ri). La polemica su Di Mauro avrebbe infatti
potuto creare qualche problema a Mauro
D’Attis, vicepresidente della commissione
oltre che commissario regionale di Forza
Italia e convinto sostenitore della scelta del
candidato. Ma, appunto, il centrodestra
unito ha deciso di alzare un muro, respin-
gendo al mittente la polemica, anche grazie
a un codice di etico sulle candidature pre-

disposto da Fratelli d’Italia con l’obiettivo
di dimostrarsi inflessibili rispetto a scelte
anche solo inopportune.

«Ogni forma di aggressione ai valori del-
lo Stato ci vede fermi, rigorosi e determinati
oppositori - tuona D’Attis nel pomeriggio - e
Raffaele Di Mauro è da sempre al nostro
fianco con impegno per tenere alta la ban-
diera della legalità in Capitanata. Di Mauro
è indiscutibilmente una persona perbene e
le insinuazioni di queste ore sono offensive
e lontane da ogni linguaggio di verità. Con-
tinueremo a lavorare con Di Mauro sindaco
di Foggia con ancora più decisione per ac-
crescere la sicurezza dei cittadini, contra-
stando il fenomeno mafioso e facendo sen-
tire la presenza dello Stato nel territorio».
Lo stesso candidato in una lettera aperta ha
parlato di «subdole quanto vigliacche in-
sinuazioni, che toccano la sfera personale»
spiegando che con il boss Franco Spiritoso
detto «Capone», zio acquisito della moglie,
«non esiste parentela, né affinità» perché
l’uomo (ritenuto il «cassiere» dei clan fog-
giani) è stato ammazzato «quando neppure
ero fidanzato con la mia attuale consorte,
che ho poi sposato nel 2015».

La polemica va collegata alle tensioni
interne al centrodestra sulla scelta del can-
didato sindaco a due anni dallo scioglimen-
to per infiltrazioni mafiose del Comune
all’epoca guidato da Franco Landella.
All’esponente leghista la relazione prefet-
tizia aveva contestato una lontana paren-
tela: un cugino della moglie ritenuto vicino
alla criminalità organizzata pur se mai con-
dannato.

«Il mio nome - ribatte però Di Mauro - non
è mai apparso in alcun atto, ufficiale e non
ufficiale, della relazione, redatta dal Pre-
fetto di Foggia se non in uno stralcio nel
quale si analizzava la posizione di un altro
consigliere comunale presente e non ap-
partenente a Forza Italia». Di qui l’affondo,
tutto politico: «Demonizzare oggi la mia
persona è sintomo di estrema paura da par-
te di chi si pone come alternativa alla mia
candidatura: sia da parte dei “fantasmi”
apparsi ultimamente nell’agone politico,
sia da parte di coloro che soltanto oggi sono
riusciti a fare sintesi - non senza “spar -
gimenti di sangue” - su un  “usato sicuro”
che sconta, però, l’inefficienza amministra-
tiva della compagine politica di cui ha fatto
parte e della quale ricordiamo il dissesto
finanziario mascherato col Decreto Sal-
vaenti, il fallimento di “Amica s.p.a.” e di
“Foggia Servizi”, con ricadute sociali di cui
ancora oggi paghiamo lo scotto in termini
di perdita di posti di lavoro». Un attacco
contro gli avversari interni (i «fantasmi»)
ma anche contro il centrosinistra: l’«usato
sicuro» è la grillina Episcopo, assessore del
centrosinistra ai tempi di Mongelli.

E così il centrodestra può citare Gandhi e
dichiararsi «assolutamente compatto e uni-
to» su Di Mauro, «proprio perché intorno al
suo nome ogni partito della coalizione ha
sentito la sua specificità confluire in una
progettualità più grande, positiva e pro-
positiva», parlando di «macchina del fango»
e rivendicando «i valori dell’antimafia».

Ma che il problema delle candidature sia
particolarmente sentito lo dimostra il co-
dice di autoregolamentazione predisposto
da Fratelli d’Italia. Il testo impegna i partiti
della coalizione a non mettere in lista «co-
loro che hanno sub iudice giudizi inerenti
la candidabilità», chi è sotto processo per
voto di scambio e «quanti hanno riportato
rilievi circa la cosiddetta incandidabilità
morale». L’iniziativa permette al centro-
destra mostrarsi ancora più rigido rispetto
ai paletti della commissione Antimafia. E di
sbarrare la strada all’Udc, che avrebbe in
animo di candidare esponenti vicini a Lan-
della: l’ex assessore Erminia Roberto e l’ex
consigliere comunale Danilo Maffei, impu-
tato per voto di scambio.

VERSO IL VOTO LA COALIZIONE AVRÀ UNA AMPIEZZA MAGGIORE DI QUELLA SCHIERATA NELLE COMUNALI DI MAGGIO A BRINDISI, COMPRENDENDO ANCHE SI E VERDI

Il centrosinistra si compatta
Tavolo Pd-5S-Con per il capoluogo dauno: rafforzato l’asse con i civici

l Si consolida il ruolo cardine del
mondo civico nel centrosinistra, a par-
tire dalle comunali di Foggia, dove il
movimento «Con» nella giornata di lu-
nedì ha convocato un tavolo con il Pd e
il M5S per definire il perimetro della
coalizione, dopo la scelta territoriale
di appoggiare come candidato sindaco
il provveditore Maria Aida Episcopo,
la cui opzione è stata fortemente pro-
posta proprio dai grillini. Erano pre-
senti al confronto il coordinatore re-
gionale di Con Michele Boccardi, il
segretario regionale del Pd Domenico
De Santis e il leader del M5S Puglia
Leonardo Donno.

Soddisfatto dell’esito della riunione
l’ex senatore Boccardi: «Ho convocato
io De Santis e Donno: questo tavolo
mostra come noi civici abbiamo una
consolidata pari dignità nella coali-
zione, soprattutto quando si prendono
le decisioni strategiche». «A Foggia -
spiega il leader dei civici emilianisti - è
stata realizzata una sintesi importan-
te: abbiamo compattato la coalizione
di centrosinistra, allargandola stabil-
mente al M5S. Anche a Bari si realizza
questa sintonia con i pentastellati. La
composizione dell’alleanza per il ca-
poluogo dauno però non è un punto di
arrivo ma di partenza, da seguire in
tutte le competizioni elettorali in Pu-
glia».

Sulla stessa linea il dem Domenico
De Santis: «Siamo pronti, e la coali-
zione è molto più ampia di Brindisi.
C’è la sinistra, il Pd, il M5S e abbiamo
allargato ai centristi. Sarà una bella
sfida. Maria Aida Episcopo, espressio-
ne della società civile, è la candidata
migliore che si potesse trovare, donna
delle istituzioni e di grande professio-
nalità. Mentre il centrodestra litiga,
noi ci siamo compattati attorno ad un
progetto di rinascita della città dopo il
commissariamento per mafia e il mal-

governo del centrodestra». Poi sull’in -
contro con gli alleati: «Sono felice che
questo momento di confronto abbia
avuto esito positivo. Dall’inizio del
mio mandato ho sempre lavorato per
allargare la coalizione al movimento.
Davvero una bella notizia che rafforza
i progressisti pugliesi», rivendica De
Santis, che si è speso molto in queste
settimane per comporre un campo del-
la sinistra il più largo possibile.

Sul fronte Cinquestelle l’eurodepu -
tato Mario Furore tesse le lodi della
Episcopo: «Sono orgoglioso di questa
scelta messa in campo». «La speranza
che nutro - prosegue il parlamentare a
Bruxelles - è un sentimento che spero
di poter trasmettere in questi mesi di

campagna elettorale per il M5S, per
Maria Aida e per la coalizione. Sarà un
mese e mezzo che affronterò a testa
alta e con il sorriso, lontano da beghe
personali». I grillini puntano ad un
risultato di lista rilevante, dopo il rac-
colto non entusiasmante a Brindisi
(solo il 5,1%): «Metteremo in campo
nei prossimi giorni una lista M5S
all’altezza di questa sfida, unitamente
ai miei colleghi Rosa Barone, Marco
Pellegrini, e Giorgio Lovecchio. Rin-
grazio il coordinatore regionale Leo-
nardo Donno, gli attivisti foggiani e
soprattutto il presidente Giuseppe
Conte, guida costante e nostra forza
anche in questa campagna elettorale».

[mdf]

«Nessuna parentela»
Il candidato Mainiero

(Resto a Foggia)
«Ho lottato da solo

per la legalità»
FOGGIA. «La ‘macchina del

fango’ cerca disperatamente di
continuare a restare in moto.
Evidentemente il primo tentativo
di delegittimarmi o intimidirmi
non è andato a segno. Come
hanno dimostrato i tantissimi at-
testati di affetto, sostegno e sti-
ma che ho ricevuto». Lo dichiara
in una nota Giuseppe Mainiero,
candidato sindaco della lista civi-
ca «Resto a Foggia» per le ammi-
nistrative che si terranno i pros-
simi 22 e 23 ottobre, in riferimen-
to a polemiche su legami di pa-
rentela che l’ex consigliere co-
munale avrebbe con esponenti
di spicco della criminalità locale.
Mainiero nega tutto, e parla di
«inesistenti parentele scomode».
«Attestati pubblici, arrivati da
donne e uomini davvero perbe-
ne che non hanno avuto alcun ti-
more a ‘metterci la faccia’. E allo-
ra qualcuno ha pensato di chie-
dere un ‘aiuto’ - afferma Mainie-
ro - provando a portare questa
polemica vigliacca circa le mie
inesistenti ‘parentele scomode’
sulle pagine dei quotidiani nazio-
nali». «Probabilmente bisogna ri-
farsi una ‘verginità politica’ dopo
essere finiti alleati di coloro i
quali venivano descritti come «il
male assoluto della nostra città»,
«Pd in primis». «La mia storia mi
precede: le battaglie per la lega-
lità che ho condotto da solo e al-
la luce del sole perché tutti gli al-
tri stavano zitti e buoni».

Foggia, Di Mauro è blindato
Il centrodestra: basta fango
D’Attis: su di lui solo insinuazioni, nessun rapporto con i clan
E Fratelli d’Italia lancia il codice etico per le liste dei candidati

LE ELEZIONI DI OTTOBRE
Il 41enne esponente di Forza Italia era finito
nel mirino per la parentela della moglie con un
boss ucciso nel 2007: «Con me non c’entra»

RITORNA SCHLEIN, NUOVE TAPPE IN PUGLIA

GLI APPUNTAMENTI Il segretario nazionale del Pd Elly Schlein torna, dopo
il comizio a Torre Suda per la festa regionale dell’Unità, torna in Puglia per
due appuntamenti: il 17 settembre sarà a Barletta per intervenire a un
dibattito della festa regionale di Sinistra Italiana, con Nicola Fratoianni.
La leader sarà anche a Taranto con Rinaldo Melucci e i consiglieri regionali.

FORZA
ITALIA
Il commissario
regionale
Mauro D’Attis
è anche
vicepresidente
della
commissione
parlamentare
Antimafia che
venerdì sarà a
Foggia
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